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30 Leonardo: il nuovo cannone da 120 mm 
 L55 e la munizione Vulcano 120 mm 

di Riccardo Ferretti 
Lo scorso 16 luglio, presso il balipedio “Cottrau” 
di Portovenere (La Spezia), Panorama Difesa ha 
avuto l’opportunità di assistere alla presenta-
zione del primo prototipo del nuovo cannone da 
120 mm e 55 calibri, vedendolo in azione in una 
sequenza di 6 colpi. Con l’occasione è stata pre-
sentata anche la rivoluzionaria munizione 
guidata concepita per fornire ai carri armati 
capacità d’ingaggio di precisione a lungo raggio. 

 

34 Le minacce nucleari russe 
di Bohdan Kovalchuk 
Il periodico riemergere di timori circa il possibile 
ricorso di Mosca alle armi strategiche come rea-
zione al supporto militare fornito all’Ucraina è 
frutto principalmente della retorica aggressiva 
del Cremlino, avente un chiaro scopo di 
influenza politica sui governi avversari e (soprat-
tutto) sulle rispettive opinioni pubbliche. In 
questo articolo esaminiamo la natura essenzial-
mente vuota di tali “avvertimenti”, nonché le 
reali capacità nucleari a disposizione di Vladimir 
Putin. 

 

44 I FrankenSAM 
di Bohdan Kovalchuk 
La necessità dell’Ucraina di rafforzare le proprie 
difese aeree senza attendere la consegna dei 
sistemi avanzati forniti dai suoi alleati con tem-
pistiche e in quantità inadeguate è stata 
affrontata adattando i lanciatori sovietici in pos-
sesso delle forze di Kyiv all’impiego di missili 
occidentali disponibili in numeri rilevanti. Pre-
sentiamo una panoramica di questa articolata 
gamma di sistemi ibridi, non a caso battezzati 
“Frankenstein Surface-to-Air Missile”. 

 

52 Le Forze armate elleniche 
di Daniele Guglielmi 
Andiamo a conoscere lo strumento militare della 
Grecia, paese che controlla una vasta area del 
mar Mediterraneo e di conseguenza si espone a 
contrasti con alcuni “vicini di casa”, incluso un 
antico avversario quale la Turchia, nonostante 
sia Atene sia Ankara siano membri dell’Alleanza 
Atlantica. 

 

66 Guardia di Finanza: la Sezione Aerea di Bari 
dal nostro inviato Alessio Libera 
Grazie all’impiego di elicotteri di ultima genera-
zione e al suo personale altamente specializzato, 
il reparto di stanza presso l’aeroporto del capo-
luogo pugliese conduce quotidianamente 
missioni di contrasto al contrabbando e ai traf-
fici illeciti, oltre a svolgere un ruolo 
fondamentale nelle attività di tutela ambientale 
e nel controllo del territorio e dell’area costiera 
e marittima della regione. 

 

70 Anatolian Eagle 2025 
dal nostro inviato Sergio Lanna 
Dal 23 giugno al 4 luglio si è tenuta l’annuale 
esercitazione internazionale “Anatolian Eagle”, 
organizzata dalla Turkish Air Force presso la 3rd 
Main Jet Base di Konya, al centro della penisola 
Anatolica, dopo il mancato svolgimento dell’edi-
zione 2024 dovuto alle attività di manutenzione 
a cui sono state sottoposte le infrastrutture della 
base.
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primo piano

La Dichiarazione di Northwood (dal nome del quartier generale militare 
britannico a nord-ovest di Londra, dove il presidente francese Emmanuel 
Macron e il primo ministro britannico Keir Starmer l’hanno annunciata 
il 10 luglio) rappresenta potenzialmente il primo passo verso la crea-
zione di un deterrente nucleare europeo, sebbene vi sia ancora molta 
strada da fare per giungere a tale auspicabile traguardo. L’elemento car-
dine del documento consiste in un’affermazione eplicita: “Francia e Re-
gno Unito concordano sul fatto che non esiste una minaccia estrema per 
l’Europa che non induca le nostre due nazioni a reagire. Per questo mo-
tivo, Francia e Regno Unito hanno deciso di approfondire la cooperazione 
e il coordinamento in materia nucleare.” Ciò rappresenta un amplia-
mento concettuale rispetto alla precedente dichiarazione di Chequers 
del 1995, nella quale si affermava che non si prevedevano scenari in cui 
gli interessi vitali dell’uno potessero essere minacciati senza che lo fos-
sero anche quelli dell’altro: non si tratta più soltanto della difesa degli 
interessi nazionali, ma della disponibilità ad agire congiuntamente in 
risposta a minacce estreme rivolte all’intero continente.  
Un ulteriore aspetto rilevante riguarda la nuova formulazione secondo 
cui “le forze nucleari sono indipendenti, ma possono essere coordinate.” 
Tale affermazione apre a scenari potenzialmente trasformativi delle po-
sture nucleari dei due paesi, fino ad oggi basate su dottrine, sistemi e 
politiche profondamente differenti. Per la Francia, il proprio arsenale di 
deterrenza strategica “preserva l’autonomia strategica e la libertà 
d’azione e di decisione; è la garanzia definitiva della sicurezza e dell’in-
dipendenza nazionale”, ed è per questo che Parigi si è sempre impegnata 
a mantenere la completa sovranità sul proprio arsenale nucleare, sia dal 
punto di vista tecnologico e produttivo sia da quello politico, come di-
mostrato dal fatto che continua a rimanere fuori dai meccanismi di pia-
nificazione nucleare della NATO. Tuttavia, pur in questa posizione di au-
tonomia, la Francia riconosce che la propria forza di dissuasione nu-
cleare contribuisce al rafforzamento complessivo della deterrenza del-
l’Alleanza. Al contrario, il Regno Unito, pur mantenendo il pieno con-
trollo operativo sul proprio arsenale, si avvale di una profonda coope-
razione tecnica con gli Stati Uniti, in particolare per quanto riguarda gli 
SLBM (Submarine-Launched Ballistic Missile) Trident D5, prodotti e ma-
nutenuti negli Stati Uniti. Fin dal 1962, Londra ha integrato le proprie 
forze nucleari nella pianificazione strategica della NATO, e lo scorso giu-
gno il Regno Unito ha annunciato la decisione di aderire al programma 
di condivisione nucleare dell’Alleanza con almeno una dozzina di F-35A 
di prossima acquisizione, rafforzando così ulteriormente il proprio an-
coraggio all’interno dell’architettura nucleare atlantica. 
La Dichiarazione di Northwood sancisce l’intenzione dei due paesi di 
allineare maggiormente le proprie politiche di deterrenza strategica e 
“approfondire la cooperazione e il coordinamento in ambito nucleare”. 
A tal scopo “verrà istituito un Gruppo direttivo nucleare Regno Unito-
Francia [UK-France Nuclear Steering Group] per fornire la direzione po-
litica a questo lavoro. Sarà guidato dalla Presidenza della Repubblica 
francese e dal Cabinet Office e coordinerà le politiche, le capacità e le 
operazioni nucleari.” Ciò porterà probabilmente all’adozione di un nuo-
vo approccio in cui Francia e Regno Unito prevedranno scenari di crisi 
e pianificheranno relative strategie di risposta che implichino l’uso con-
giunto dei rispettivi arsenali nucleari, ottimizzando così l’effetto stra-
tegico delle loro forze deterrenti, anche attraverso una possibile piani-
ficazione comune dei potenziali bersagli. Si andrà quindi ben oltre lo 
spazio di confronto politico su dottrine e strategie comuni mantenuto 
fin dal 1992 con una Commissione nucleare congiunta. Inoltre, il nuovo 
UK-France Nuclear Steering Group amplierà probabilmente la coope-
razione tecnica, già avviata con il Trattato di Lancaster House del 2010 
e che oggi vede i due paesi condurre test congiunti nell’impianto fran-
cese cogestito EPURE (a Valduc, Borgogna) per verificare l’affidabilità 
e la sicurezza delle rispettive testate nucleari. 

In termini operativi, una delle prime aree di cooperazione potrebbe es-
sere il coordinamento delle attività delle rispettive flotte di sottomarini 
lanciamissili nucleari, la condivisione di asset di supporto e lo scambio 
di informazioni d’intelligence sulle attività russe in ambito ASW (An-
ti-Submarine Warfare). Nell’ottica di assegnare nuovamente una mis-
sione nucleare alla Royal Air Force, un’ulteriore possibilità di collabo-
razione tra i due paesi potrebbe essere data dalla partecipazione bri-
tannica alle esercitazioni nucleari aeree francesi, come le “Poker”, che 
l’Armée de l’Air et de l’Espace tiene su base trimestrale, e che nel 2022 
videro già una partecipazione dell’Aeronautica Militare italiana con un 
tanker KC-767A. 
Per quanto concerne le implicazioni transatlantiche, la Dichiarazione 
di Northwood costituisce un segnale chiaro per gli Stati Uniti, attestan-
do l’impegno autonomo del Regno Unito e della Francia nel rafforzare 
la capacità difensiva e di deterrenza dell’Europa e della NATO. In tal mo-
do, i due alleati evitano il rischio di una crisi con Washington, assecon-
dando la strategia americana di burden shifting (trasferimento dell’one-
re) verso gli alleati europei della NATO, e al contempo contribuiscono a 
porre basi concrete per un’autonomia strategica europea la quale, evi-
dentemente, non può limitarsi solo alla sfera convenzionale. 
Con la Dichiarazione di Northwood, dunque, Parigi e Londra non solo 
ribadiscono la propria assunzione di responsabilità nei confronti dei loro 
alleati nel Vecchio Continente, ma rafforzano e delineano maggiormen-
te il loro ruolo di leadership congiunta nella definizione e creazione di 
una nuova architettura di sicurezza e difesa europea; ruolo che avevano 
già iniziato ad assumersi lanciando iniziative quali la Coalizione dei Vo-
lenterosi a sostegno dell’Ucraina e che intendono consolidare ancora 
di più con la serie di iniziative lanciate con i nuovi accordi Lancaster 
House 2.0, anch’essi annunciati il 10 luglio scorso, i quali prevedono, tra 
l’altro, la costituzione della Combined Joint Force (CJF) franco-britan-
nica, revisionando l’attuale Combined Joint Expeditionary Force per rio-
rientarla sulla regione euro-atlantica e approntarla per affrontare com-
battimenti su larga scala, incrementandone significativamente la ca-
pacità dichiarata, fino a cinque volte, e garantendo la capacità di pia-
nificare e comandare una Combined Corps Capability. La CJF è concepita 
per fornire la componente terrestre di una forza congiunta più ampia, 
che combini tutte le funzioni militari, in ambito NATO o bilateralmente. 
Rappresenterà anche il contributo di Francia e Regno Unito alla Riserva 
Strategica dell’Alleanza, con i due paesi che forniranno, uno ciascuno, 
due corpi di riserva strategica completamente interoperabili, ai quali 
potranno unirsi contributi di altri paesi, ma sotto comando franco-bri-
tannico. Infine, la CJF sarà, nelle intenzioni di Londra e Parigi, la base 
sulla quale si sosterrà la Coalizione dei Volenterosi, sfruttandone le ca-
pacità di pianificazione, comando e supporto operativo, con le forze 
della stessa CJF pronte a dispiegarsi in Ucraina in caso di raggiungimen-
to di un cessate il fuoco. Da notare che la CJF è definita come “comple-
mentare alla NATO”, dunque non a questa subordinata e capace di ope-
rare anche autonomamente. 
Londra e Parigi, dunque, sembrano intenzionate a guidare quel processo 
di realizzazione della cosiddetta Difesa Europea che stenta a decollare 
nell’ambito dell’Unione Europea ma è reso improcrastinabile dalla te-
mibile congiuntura storica che vede, da un lato, una crescente minaccia 
da parte della Russia, e dall’altro un allentamento delle garanzie di si-
curezza offerte dagli Stati Uniti, la cui credibilità come alleati si è dra-
sticamente ridotta sotto la presidenza Trump. Essendo le uniche due 
potenze nucleari europee, appare naturale che siano Regno Unito e 
Francia a guidare questo processo, ma che esse si dimostrassero disposte 
ad assumersi effettivamente tale responsabilità era tutt’altro che scon-
tato. Adesso tocca agli altri alleati europei fare la loro parte per contri-
buire a costruire, tutti insieme, l’indipendenza strategica europea. 

Riccardo Ferretti

Un ombrello nucleare  
franco-britannico per l’Europa
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